
Priorità contrat-
to: la Cisl non ha
dubbi e, ancora una
volta, lo dimostra
nei fatti. Una scelta
confermata dalle ca-
tegorie che affronta-
no il negoziato con
la finalità di trattate
fino alla firma fina-
le. Una nuova con-
ferma di questa li-
nea arriva dalla Fi-
sascat che, insieme
alla Uiltucs, ha fir-
mato con Confcom-
mercio il rinnovo
per il contratto na-
zionale del terzia-
rio. Nuovo forfait
della Filcams Cgil.
Sono oltre tre milio-
ni i lavoratori inte-
ressati tra terziario
privato, commer-
cio, distribuzione e
servizi, che avran-
no un incremento di
86euro lordi alquar-
to livello in grado di
portare circa 1.800
euro in più nei tre

anni di vigenza con-
trattuale.
Un ruolo da prota-
gonista nell’intesa
lo giocherà il secon-
do livello di contrat-
tazione - come pre-
visto dalla riforma
del nuovo modello
contrattuale - che re-
golerà le materie
del mercato del la-
voro, dell’orario e
dell’organizzazio-
ne,oltre alla classifi-
cazione. Sempre il
secondo livello si
occuperàdelle even-
tuali deroghe alla
contrattazione na-
zionale laddove se
ne ravvisi la necessi-
tà ed in caso di nuo-
vi insediamenti, svi-
luppo, ristruttura-
zioni e crisi azienda-
li.
Commento positi-
vo della Fisascat
che con questa nuo-
va struttura contrat-
tuale proietta que-
sto rinnovo verso

una più ampia sfera
di applicazione che
tenga conto dei vari
settori del terziario.
”Il rinnovo del con-
tratto del settore -
commenta Pieran-
gelo Raineri, segre-
tario generale Fisa-
scat - rappresenta
un nuovo punto di
partenza per l’affer-
mazione dei diritti
dei lavoratori anche
attraverso il siste-
ma della bilateralità
e sancisce in pieno

l’applicazione del
patto per lo svilup-
po del terziario sot-
toscritto tra le par-
ti”. Inoltre ”il rinno-
vo del contratto del
terziario farà da
apripista alla con-
trattazione integrati-
va delle aziende del
settore ed all’effetti-
vo decollo del livel-
lo decentrato in un
nuovo sistema con-
trattuale che potrà
sviluppare anche
nuovedinamichesa-

lariali legate all’in-
cremento di produt-
tività”. E, ancora, si
tratta ”complessiva-
mente di una buona
intesa – aggiunge
Raineri - che proiet-
ta il contratto del ter-
ziario verso nuove
opportunità per gli
addetti del settore”.
Tra gli altri punti
qualificanti dell’ac-
cordo l’equiparazio-
ne dell’assistenza
sanitaria integrati-
va anche per i part -

time come per il full
- time e l’ulteriore
sviluppo del siste-
ma della bilateralità
del settore. Recepi-
te, inoltre, le norme
previste dal collega-
to lavoro con parti-
colare riferimento
alla conciliazione
ed all’arbitrato, alla
clausola compro-
missoria e alla certi-
ficazione dei con-
tratti di lavoro.
Merita un rilievo
per la Fisascat an-
che il rispetto dei
tempi di scadenza
dell’intesa. ”Un
contratto definito
entro 60 giorni dal-
la scadenza, così co-
me previsto dai nuo-
vi assetti contrattua-
li - sottolinea Fer-
ruccio Fiorot, se-
gretario nazionale
Fisascat - e che ga-
rantisce ai lavorato-
ri del settore nuove
tutele legate anche
alle prospettive di

sviluppo locale ed
alle dinamiche
aziendali”.
Nell’accordo è sta-
to anche fissato a
100 euro l’importo
dell’elemento eco-
nomico di garanzia
per le aziende fino a
10 dipendenti e a
125 euro per quelle
con oltre 10 dipen-
denti.
L’intesaprevedepu-
re l’allungamento
di 60 giorni, oltre ai
180 già previsti dal
precedente contrat-
to, per il calcolo del-
le indennità di ma-
lattia per gravi pato-
logie. Stabilito inol-
tre l’aumento delle
indennità di funzio-
nepreviste per i qua-
dri oltre all’aumen-
to dell’importo del-
l’assicurazione per
invalidità perma-
nente o caso morte
prevista per gli ope-
ratori di vendita
•(viaggiatori e piaz-
zisti dipendenti del-
le aziende).
Entro fine marzo si
concluderanno le
operazioni di con-
sultazione dell’ipo-
tesi di accordo nei
luoghi di lavoro e
tra gli iscritti.

Silvia Boschetti

Cagliari (nostro servi-
zio). Tutti lo pensano, ma
non hanno il coraggio di
dirlo a voce alta: il model-
lo Sardegna, l’attuale si-
stema economico regio-
nale, non è in grado di da-
re risposte alle attese di
crescita della comunità
regionale, soprattutto di
creare condizioni ridistri-
butive della ricchezza ed
imprimere una svolta al-
le tendenze in atto. La Ci-
sl l’ha detto ad alta voce,
ieri, ad industriali, mon-
do della finanza e politici
intervenuti al seminario
del gruppo dirigente su
”Le infrastrutture per lo
sviluppo della Sarde-
gna”. Allarme sostanzial-
mente condiviso dallaRe-
gione attraverso gli asses-
sori Oscar Cherchi (In-
dustria) e Sebastiano
Sannitu (Lavori Pubbli-
ci). Il primo indica due
campi di lavoro immedia-
ti: sulle energie rinnova-
bili con il progetto Sarde-

gnaCo2.zero e su Galsi il
metanodotto Algeria-Sar-
degna-Italia. Sullo sfon-
do le grandi vertenze che
non consentono distrazio-
ni: Vinyls, Portovesme
Srl, centrale Carbosulcis
per la cattura dell’ossido
di carbonio, Euroallumi-
na, il Sulcis in generale,
”oggi, dopo il ridimensio-
namento di Portotorres
ed Ottana, maggior polo
industriale dell’isola”.
L’assessore dei Lavori
Pubblici indica nelle far-
raginose, lente e comples-
se procedure la prima pal-
la al piede per il fonda-
mentale recupero del gap
infrastrutturale.
”L’isola – ha detto il se-
gretario generale della Ci-
sl sarda, Mario Medde -

ha bisogno di accedere al-
le condizioni imposte dal
cambiamento in atto con
le stesse opportunità con-
cesse e garantite alle al-
tre regioni. Si tratti di mo-
bilità, di servizi sociali,
come di scuole o di infra-
strutture viarie o traspor-
tistiche. La Sardegna de-
ve avere garanzie di rien-
tro negli standard medi
del Paese”. Oggi non le
ha. Il segretario regiona-
le Giovanni Matta, dele-
gato per le politiche indu-
striali, ha fotografato la
situazione del sistema lo-
cale esposto ad una pro-
gressiva contrazione del-
la base produttiva ed oc-
cupazionale. La ricchez-
za prodotta rappresenta
un valore stimabile attor-

no ai 33 miliardi di euro.
Al conseguimento di tale
risultato concorrono i ser-
vizi con un robusto
77,8%, l’agricoltura con
il 3,7% e l’industria con
il 18,5% ( le costruzioni
apportano un valore pari
al 6,3%, mentre l’indu-
stria in senso stretto si at-
testa sul 12,2%). Per la
prima volta dagli anni
Sessanta i posti di lavori
creati nei settori indu-
striali sono scesi sino al
10%.
”Nonostante gli appelli, i
proclami e gli annunci ad
effetto - ha aggiunto il se-
gretario Cisl - alcune par-
tite fondamentali quali
energia, trasporti, viabili-
tà e servizi alle imprese
presentano una condizio-

ne di insufficienza che
minaccia seriamente la
possibilità di invertire le
tendenze in atto”.
Anche sul versante del-
l’energia le cose non van-
no poi tanto bene. Lo di-
cono le imprese, lo de-
nuncia da anni il sindaca-
to. Recentemente anche
l’Authority l’ha sottoline-
ato con vigore. In Sarde-
gna l’energia costa alme-
no 10 punti in più della
media nazionale. Il sinda-
cato è preoccupato per il
ritardo sulla realizzazio-
ne del metanodotto Alge-
ria-Sardegna-Italia per la
scarsa attenzione riserva-
ta al problema, soprattut-
to in sede nazionale. Inve-
stire soprattutto in infra-
strutture immateriali è la

ricetta indicata da Toni-
no Tilocca, presidente
della Sfirs, la finanziaria
regionale e da Roberto
Saba, direttore di Confin-
dustria Sardegna, per cat-
turare l’enorme mole di
risorse messe in campo
dall’Unione europea.
L’obiettivo del nuovo si-
stema Sardegna deve es-
sere la nascita, o meglio,
il consolidamento del-
l’impresa locale.
”Per questa rivoluzione
infrastrutturale esiste –
ha detto Meddenel suo in-
tervento conclusivo - un
problema di riforme sul
piano territoriale, princi-
palmente quelladello Sta-
tuto regionale”.

Mario Girau

Battutefinaliper laVertenzaVinyls
Oggi, forse, la firmadelpreliminare
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Roma (nostro servizio). Con-
tinuano le proteste degli operai
della Vinyls Italia che attendo-
no la firma del preliminare tra
l'Eni e il fondo svizzero Gita per
la cessione degli impianti del ci-
clo del cloro. Ieri quattro operai
di Porto Torres (di cui uno della
Eurocoop, azienda fornitrice di
servizi per la Vinyls) sono saliti
sul tetto dell'edificio della Pro-
vincia e della Prefettura di Sassa-
ri e non scenderanno sino a quan-
do non verrà firmato l'accordo.
La mobilitazione segue quelle
già attuate nei giorni scorsi a Por-
to Marghera e a Ravenna che han-
no sollecitato la convocazione
odierna da parte del ministero
dello Sviluppo Economico dei
rappresentanti del Fondo Gita, di
Eni e i Commissari del gruppo
Vinyls, per fare il punto sulla
conclusione della trattativa in
corso.

E Marghera è stata, nei giorni
scorsi, teatro di scambio di battu-
te scherzose tra la segretaria na-
zionale della Cgil Susanna Ca-
musso e l'operaia della Vinyls
della Cisl Nicoletta Zago, sotto
le fiaccole dove i lavoratori stan-
no attuando da diversi giorni un
presidio in difesa del posto di la-
voro. "Anche se sono della Cisl -
ha detto Nicoletta Zago a Susan-
na Camusso - le dò volentieri la
mano". "Puoi sempre migliorare
nella vita”, ha risposto la Camus-
so. E l'operaia prontamente le ri-
batte: "Ma può migliorare anche

lei". Ad attendere Susanna Ca-
musso, anche una decina di ban-
diere della Cisl, "perchè - spiega
Massimo Meneghetti, segreta-
rio generale della Femca di Vene-
zia - quella di Vinyls è una batta-
glia unitaria. Non ci sono nè colo-
ri di partito nè di sindacato: è una
lotta a favore dei lavoratori e del-
le lavoratrici".
Il fondo Gita secondo le parole
dell'amministratore unico di
Vinyls Group, Giovanni Unali,
sta per concludere il negoziato
che riguarda la cessione da parte
di Syndial degli asset legati al ci-

clo cloro, che intende acquisire
per integrarli in un unico ciclo
produttivo con gli asset di Vinyls
Italia. Una volta acquisite tutte le
opportune informazioni e gli im-
pegni tra le parti, il ministero con-
vocherà immediatamente il tavo-
lo con i sindacati che si aspettano
un piano industriale chiaro che
riavvii gli impianti di Porto Tor-
res, Porto Marghera e Ravenna e
nel contempo integri anche l'im-
pianto di Assemini. Ma ancora
non si hanno certezze dei 100 mi-
lioni di euro di versamento del ca-
pitale della newco Vinyls Group

che ad oggi ha un capitale socia-
le di 10 mila euro."Speriamo che
con il nuovo incontro si riesca ad
arrivare alla firma del prelimina-
re - conclude Meneghetti - con il
quale Gita conferma il pagamen-
to degli stipendi di febbraio e la
ricapitalizzazione della newco.
A seguire ci dovrebbe essere la
convocazione del tavolo ministe-
riale con la presenza delle parti
interessate compreso il sindaca-
to. Il tutto dovrebbe chiudersi
per il 20 marzo".

Sara Martano

Sono oltre tre milioni i lavoratori interessati
all’intesa sottoscritta da Fisascat e Uiltucs

con Confcommercio. Si chiama fuori la Filcams.
Raineri: ”Intesa apripista per la contrattazione
integrativa e per il decollo del livello decentrato

in un nuovo sistema contrattuale che potrà sviluppare
dinamiche salariali legate alla produttività”

Sindacati, impreseeamministratori locali:
ilmodelloSardegnanonriesceadarerisposte
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